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Ieri cinque decessi, calano positivi e contagi
Aperta intanto la Rsa di Nava con i primi quattro ospiti: l’obiettivo è decongestionare l’ospedale Borea

PAOLO ISAIA

SANREMO

Al Pronto soccorso di Sanre-
mo arrivano  in  media  ogni  
giorno 10 pazienti con sinto-
mi riconducibili al Covid - in 
particolare febbre,  difficoltà 
respiratorie, ma anche proble-
mi cardiaci - che devo essere 
sottoposti al tampone per ac-
certare la positività. La metà 
risulta colpita dal virus, e di 
questi il 70 per cento viene ri-
coverato,  il  restante  30  per  
cento può essere curato a ca-
sa. Rispetto alla prima onda-
ta, l’infezione è più diffusa, ci 
sono più contagi, ma meno ca-
si gravi: in primavera c’erano 
in percentuale molti più pa-
zienti in terapia intensiva».

In  questi  numeri,  indicati  
dal primario del Pronto soc-
corso Giancarlo Abregal, foto-
grafano l’andamento attuale 
della pressione sull’ospedale 
della città dei fiori, centro Co-
vid provinciale, e anche la ne-
cessità di reperire posti letto 
per i pazienti negativi, ma che 
appunto devono essere ricove-
rati. A Imperia c’è carenza di 
spazi, ragione per cui l’Asl ha 
aperto ieri pomeriggio 14 po-
sti letto «puliti» al terzo piano 
del Borea, a servizio del repar-
to di emergenza. 

«Chi viene portato al Pron-
to soccorso per sintomi da co-
ronavirus - prosegue Abregal 
- se negativi venivano inviati 
a Imperia, se positivi ricovera-
ti qui, oppure curati casa se le 
condizioni  lo permettevano.  
Ora, i primi vengono tenuti a 
Sanremo, in questi nuovi spa-
zi. Diciotto posti letto rispon-

dono a un’esigenza che aveva-
mo». Ma che appunto riduce 
in  parte  anche  le  difficoltà  
dell’ospedale di Imperia: l’al-
tra sera, quando la Direzione 
dell’azienda sanitaria ha deci-
so di riattivare il reparto no 
Covid al Borea, al Pronto soc-
corso del capoluogo c’erano 
46 pazienti in attesa di essere 
ricoverati, o perché malati di 
coronavirus, o per altre pato-
logi. E i posti non c’erano: Im-
peria conta su una dozzina di 
posti letto di astanteria, supe-
rata questa quota - come acca-
duto  l’altra  sera  secondo  
quanto denunciato dai sinda-
cati - i pazienti erano stati si-
stemati sulle barelle. 

Ma al momento la pande-
mia, in provincia di Imperia, 
rimane sotto  controllo.  «Gli  
arrivi al Pronto soccorso sono 
più spalmati nel tempo, c’è un 
andamento altalenante, può 
capitare un giorno in cui i pa-
zienti sono anche più di 10, 
altri in cui sono molti di me-
no». Non solo. «In generale 

c’è un bilanciamento tra nuo-
vi ricoveri guariti - continua 
il primario - proprio perché 
le cure riducono i casi gravi. 
Speriamo che questo trend si 
confermi,  vista  la  maggiore 
diffusione del virus. Se doves-
simo  sottoporre  a  tampone  
dieci persone, e non mi riferi-
sco solo a chi presenta sinto-
mi, tre di queste risulterebbe-
ro positive». 

Resta fondamentale l’isola-
mento. «Con il Covid dobbia-
mo ancora convivere, e non 
possiamo  dire  adesso  per  
quanto tempo. Non si può cer-
to pensare di raggiungere l’im-
munità di gregge, per questo 
bisogna arginare in tutti i mo-
di la diffusione, perché più au-
mentano i contagi, più sale la 
percentuale dei ricoveri, che 
per le persone positive con sin-
tomi è già alta. La cautela e il 
rispetto delle norme riman-
gono  sempre  fondamentali  
per  arginare  anche  questa  
nuova ondata». —
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LORENZA RAPINI

SANREMO

Diminuiscono di poco i con-
tagi, di molto i positivi, ma 
aumentano i decessi. Men-
tre l'epidemia continua a cor-
rere anche nelle scuole. A Na-
va, intanto, ieri ha aperto la 
Rsa gestita dal Faggio, con i 
primi posti.

I dati

Ieri si sono registrati 87 nuo-
vi casi di coronavirus: 21 da 
contatto di caso confermato, 
64 da screening e 2 di socio-
sanitari, su un totale di 761 
positivi trovati da 5647 tam-
poni fatti (positivo dunque 
uno su 7,45 circa, in diminu-

zione). In totale in provincia 
i positivi sono ora 1651 (il 
giorno  prima  erano  1735,  
con un meno 84 rispetto al 
giorno prima), con 130 rico-
verati (meno 3 rispetto al da-
to precedente) dei quali 15 
in terapia intensiva. Le sorve-
glianze  attive  ora  sono  
3714,  sempre  da  record  
nell'Imperiese.  Ma  il  dato  
peggiore di ieri è quello dei 
decessi. Sono 5, di persone 
tra i 79 e i 92 anni. 

Scuole

Sono quattro i nuovi casi po-
sitivi nelle scuole, secondo i 
dati diffusi ieri dalla Asl1. Si 
tratta di due bambini di una 

scuola  elementare  del  di-
stretto sanitario di Sanremo, 
di un bimbo della materna, 
sempre della zona di Sanre-
mo, e di un bimbo di una ma-
terna nella zona di Ventimi-
glia. Sono scattati, secondo 
il protocollo previsto, gli ac-
certamenti sui contatti stret-
ti di questi nuovi contagiati e 
le classi coinvolte sono state 
poste in isolamento. 

Nava

Sono arrivati a Nava, nella 
Rsa gestita dalla cooperativa 
Il Faggio, i primi quattro ospi-
ti (12 sono previsti subito in 
questa prima fase, poi si arri-
verà a 49). Si tratta di pazien-

ti Covid ancora positivi, che 
sono  dimessi  dall’ospedale  
Borea  ma  che  ancora  non  
possono tornare al proprio 
domicilio, o perchè hanno bi-
sogno ancora di assistenza 
(ma minima) o perchè se tor-
nassero a casa rischierebbe-
ro di contagiare altri familia-
ri, magari a rischio. Il Faggio 
sta cercando i l personale e 
l’obiettivo è arrivare a breve 
appunto al totale dei 49 po-
sti letto. L’obiettivo della Asl, 
con questo accordo, è decon-
gestionare l’ospedale Borea 
e consentire che soltanto chi 
ha davvero bisogno occupi i 
letti nella struttura. —
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MAURIZIO VEZZARO

IMPERIA

Sono momenti difficili, diffici-
lissimi anzi, per i malati affet-
ti da due grandi gruppi di pa-
tologie: nel primo rientrano 
le malattie metaboliche, car-
diocircolatorie e respiratorie; 
nel secondo fanno parte quel-
le neurodegenerative, i tumo-
ri e le disabilità fisiche e moto-
rie. Quasi 6 persone su dieci, 
dicono i dati nazionali, non 
sono in buone condizioni di 
salute e hanno bisogno di cu-
re continue, anche in questa 
fase di emergenza da corona-
virus, perché la malattia cro-
nica non si ferma. L’emergen-
za Covid però sta purtroppo 
condizionando pesantemen-
te tutto il sistema sanitario e 
così si rischia di far passare in 
secondo piano altre malattie 
di cui ora si parla meno, come 
certi tipi di tumori o l’Alzhei-
mer, o l’obesità. «L’allarme cu-
re non è un problema da sotto-
valutare - è il parere di Rita 
Hervatin, a cui fanno capo i 
Tribunali per i diritti del mala-
to della Liguria - Il sentimen-
to di abbandono delle istitu-
zioni, per certi tipi di malati 
cronici che hanno bisogno di 
cure periodiche o di assisten-
za  specialistica  domiciliare  
continua, immagino sia diffu-
so. L’assistenza in genere è in 
subordine rispetto alla priori-
tà  del  momento,  ovvero  la  
pandemia  da  coronavirus.  
Purtroppo, e mi avvalgo di ter-
minologia  militare,  stiamo  
combattendo una guerra in 
cui tutte le risorse umane e 
professionali sono indirizza-

te a un medesimo obiettivo: 
vincere questa guerra. Per far-
lo ci si attrezza: il San Marti-
no di Genova, per dire, ha pre-
disposto 400 nuovi posti letto 
riservati  ai  malati  di  Covid  
19. Potenziamenti simili li ha 
previsti Sanremo». 

Aggiunge la responsabile li-
gure del Tribunale allinean-
dosi  a  giudizi  analoghi  già  
espressi da altre associazioni 
come Cittadinanzattiva, a Im-
peria molto presente: «Mi au-
guro che tutto quanto esula 
dal Covid non sia messo da 
parte. I pazienti oncologici, i 
malati di cuore devono conti-
nuare ad avere l’attenzione 
di sempre. Le terapie non van-
no sospese per nessuna ragio-
ne e l’assistenza domiciliare 
va proseguita con la stessa co-
stanza. Sono tuttavia consa-
pevole che le istituzioni si stia-

no impegnando a fondo per 
alleviare le sofferenze di tut-
ti.  Va affrontato e risolto  il  
problema della scarsità di per-
sonale, e mi riferisco a medici 
e infermieri,  i  “soldati”  con 
cui portare avanti la battaglia 
anticovid. Ne servono di più 
per impedire che questo appa-
rato ceda di schianto a danno 
dei civili, i malati intendo». 

Le migliaia di pazienti che 
affrontano  altre  emergenze  
non legate al contagio chiedo-
no attenzione. E’ anche una 
forma di prevenzione. Lo sce-
nario altrimenti è destinato a 
divenire più fosco e anche in 
Liguria, così come in provin-
cia di Imperia, si potrebbe ar-
rivare  al  passaggio  da  una  
pandemia a una «sindemia», 
cioè alla congiunzione di va-
rie emergenze sanitarie. —
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sanremo, parla il primario g iancarlo abregal

Pronto soccorso, al giorno
dieci arrivi sospetti Covid
Metà sono colpiti dal virus
Di questi il 70% vengono ricoverati, gli altri curati a casa
Rispetto alla primavera più contagi ma meno casi gravi

La Tac dell’ospedale di Imperia 

MANGAT

Una delle stanze nella Rsa di Nava gestita dal Faggio

I rif lettori sono puntati sulle cure

“L’attenzione di sempre
per cardiopatici
e pazienti oncologici”
Patologie gravi: l’appello e le valutazioni del Tribunale
per i diritti del malato della Liguria. Il nodo-organici
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L’accesso del Pronto soccorso di Sanremo
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